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LAVAGGI FREQUENTI ALLE MANI:                                          
i Consigli per Proteggerle 

Ormai lo abbiamo imparato: una delle armi a nostra disposizione 
nella prevenzione da Covid-19 è l’igiene costante e accurata delle 
mani. 

Tuttavia, è probabile che questi lavaggi frequenti 
determino problemi cutanei alle mani:  quali i danni alla 
pelle, come prevenirli e quando rivolgersi al dermatologo.  

Cosa accade alla pelle delle mani quando si lavano frequentemente? 
La conseguenza più immediata di un frequente lavaggio delle mani è, 
certamente, la secchezza della pelle.  
Potrebbe anche comparire una dermatite irritativa, che si manifesta con 
rossore e prurito sulle mani, oppure la cute potrebbe risultare macerata, 
diventando biancastra, rugosa, come dopo un bagno prolungato. 
Non solo: soprattutto se predisposti ad allergie, si potrebbe incappare 
nella dermatite allergica da contatto, con comparsa di prurito, secchezza e 
desquamazione, rossore e talvolta vescicole. 

Quando si hanno questi sintomi, è bene andare dal dermatologo per trattarli 
in modo adeguato.   «Infatti, in base ai sintomi, può essere utile l’utilizzo di 
una crema “barriera” sulla pelle ed eventualmente utilizzare un guanto in 
cotone sotto i guanti protettivi oppure può essere necessaria una terapia per 
l’allergia al lattice, una forma particolare di allergia che è presente nell’1-5% 
della popolazione, e può dare sintomi diversi, dalla dermatite lieve fino a 
reazioni sistemiche pericolose come l’anafilassi».  

Come proteggere le mani dai lavaggi frequenti? 
È importante conoscere le caratteristiche dei prodotti che stiamo utilizzando e 
preferire un sapone non irritante, con una buona tollerabilità per la pelle. 

Dopo la detersione, è importante applicare una crema mani idratante, magari 
a base di ceramidi, vitamina E, acido ialuronico.  (Humanitas) 

                                                 https://www.backtowork24.com/online-campaign.php?c=111-aqma                                                                                          

Proverbio di oggi….……                                                                                                                       

A ppava’ e a mmuri’, quanno cchiù tarde è pussìbbele. 
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SCIENZA E  SALUTE 

CUFFIA DEI ROTATORI: COSA FARE QUANDO SI INFIAMMA? 

La spalla è una delle articolazioni più complesse del nostro organismo, la cui funzionalità 
deriva dall’interazione di diverse articolazioni che si muovono in sincronia, consentendoci 
diversi movimenti del braccio.  
 
In questo contesto, la cuffia dei rotatori si fa fondamentale.  
Ma cosa fare e come comportarsi quando si infiamma? 
Ne abbiamo parlato con il dr Mario Borroni, ortopedico e 
traumatologo di Humanitas. 
Cos’è la cuffia dei rotatori?  
La cuffia dei rotatori è il complesso dei quattro muscoli (con i 
rispettivi tendini:  

 sottoscapolare, sovraspinato, sottospinato e piccolo rotondo) che ha il compito di mantenere stabile 

l’articolazione tra scapola e omero, nonché di permettere il movimento dell’articolazione della 
spalla nei vari piani dello spazio. 

La cuffia dei rotatori è una zona di “raccordo” estremamente importante, poiché senza il movimento di 
questi muscoli, la spalla non funzionerebbe come dovrebbe con comparsa di dolore, di limitazione sia di  
forza che di movimento e anche possibile instabilità. 
La cuffia dei rotatori può infiammarsi quando si infiamma uno (o più) tendini che la costituiscono , oppure 
si può avere anche una borsite se l’infiammazione riguarda una delle borse, ossia le piccole “sacche” con un 
contenuto fluido che servono a diminuire gli attriti durante i movimenti. 
Infiammazione della cuffia dei rotatori: cause e sintomi 
L’infiammazione della cuffia dei rotatori può essere causata da  traumi, dalla ripetizione eccessiva di 
movimenti che risultano stressanti per l’articolazione, ma anche dalla  naturale degenerazione delle fibre 
dei tendini, dovuta all’età o alla postura o da un movimento improprio. Spesso dipende dalla collaborazione 

di uno o più fattori. 
L’infiammazione è caratterizzata da dolore, presente sia a riposo, sia in movimento, che causa a sua volta 
una limitazione nell’esecuzione di alcuni movimenti. 
Al dolore si aggiunge la debolezza muscolare della spalla e la perdita di ampiezza nei relativi movimenti . 
Il dolore tende ad acuirsi nelle ore notturne.  

Cosa fare quando si infiamma la cuffia dei rotatori? 
Spesso, soprattutto se l’infiammazione è causata da uno sforzo eccessivo, il riposo risulta essere la prima 
modalità risolutiva. Se non dovesse bastare, si può fare ricorso a farmaci antinfiammatori o a terapie 
fisioterapiche.  
Nei casi selezionati, terapie fisiche come un ciclo di onde d’urto focali possono essere un’ulteriore 

soluzione. In meno dell’1% dei casi, solitamente, si fa ricorso alla chirurgia. 
In ogni caso, sarà lo specialista di riferimento a indicare il trattamento migliore, a seconda della situazione 
che si troverà di fronte.  
Si può prevenire l’infiammazione? 

Si possono diminuire le possibilità di un’infiammazione e di una lacerazione traumatica alla cuffia dei 
rotatori esercitando regolarmente la spalla per mantenere flessibilità e forza della muscolatura e facendo 
attenzione agli sforzi che riguardano l’articolazione fra spalla e omero.   
Quando si inizia a sentire fastidio all’articolazione, è bene non sottovalutare la sintomatologia, e in caso di 
persistenza dopo un breve periodo di riposo, sottoporsi a visita medica specialistica, prima di avere danni 

più severi.  (Salute, Humanitas) 



PA GINA 3 FARMADAY – IL NOTIZIA RIO IN TEMPO REALE PER IL FA RMA CISTA  Anno VIII – Numero 1918 

PREVENZIONE  E  SALUTE 

EMORROIDI: COME PREVENIRLE E COME CURARLE 

Con il termine emorroidi si indicano dei cuscinetti di tessuto presenti fisiologicamente nel 
canale anale, di cui normalmente non si avverte la presenza, ma che possono risultare 
fastidiose nel caso in cui si gonfino eccessivamente.  
 
Viene comunemente chiamata emorroidi anche l’insieme di problematiche 
che deriva dal prolasso di questi tessuti, anche se la definizione corretta da 
utilizzare sarebbe patologia emorroidaria. Nonostante la malattia 
emorroidaria sia molto comune, è possibile intervenire sul proprio stile di 
vita sia per prevenirla che per limitarne i fastidi una volta insorta.  

Cosa sono le emorroidi? 
Le emorroidi sono dei plessi costituiti da una fitta rete di vasi sanguigni arteriosi e venosi che si trovano al 
termine del canale anale e che svolgono la funzione di aiutare la continenza e di favorire la dilatazione del 
canale anale durante l’evacuazione delle feci.  
Si stima che circa la metà della popolazione con più di 50 anni abbia avuto un problema legato alle 
emorroidi. La patologia emorroidaria infatti colpisce entrambi i sessi, ma si manifesta con una percentuale 
leggermente più alta tra le donne, poiché gravidanza, parto e assetto ormonale creano una 
predisposizione maggiore a soffrire dei disturbi che coinvolgono questi tessuti. 

Quali sono i sintomi delle emorroidi? 
Quando le emorroidi si infiammano la loro presenza inizia a essere percepita, perché il gonfiore può 
tradursi in fastidio, senso di peso, dolore, bruciore, prurito e sanguinamento. 
Quali sono le cause delle emorroidi? 
La patologia emorroidaria può insorgere in seguito a diversi fattori, quali   
 stipsi cronica, sedentarietà, sforzi eccessivi, gravidanze, attività lavorative che prevedono di trovarsi 

a lungo in posizione eretta, predisposizione familiare. 

Come si possono prevenire le emorroidi? 
Sia per prevenire i disturbi legati alle emorroidi sia per limitare la patologia una volta sopraggiunta, spesso è 
sufficiente uno stile di vita sano e attivo. Infatti, lo svolgimento abituale di tipi di attività fisica che non 

provocano uno sforzo eccessivo della muscolatura addominale, come per es . 
 nuoto, camminata e ginnastica dolce, aiuta a mantenere la regolarità intestinale.  

Un altro alleato del un corretto funzionamento dell’intestino è l’alimentazione ricca di fibre, di frutta e 
verdura, che deve comprendere anche cereali integrali, legumi, e un adeguato apporto di liquidi, poiché 
una dieta sana riduce l’insorgere della stipsi. Contemporaneamente è bene evitare l’assunzione di alimenti 
che alterando la composizione delle feci possono irritare il tratto intestinale come 
 alcolici, cioccolato, dolci, spezie e insaccati. 

Come si curano le emorroidi? 
Una visita specialistica, che si avvale non solo dell’esplorazione rettale ma anche 
dell’anoscopia e proctoscopia, permette di capire lo stato della malattia emorroidaria, e quindi di valutare 
un trattamento adeguato.  
Negli stadi più precoci della malattia per eliminare i sintomi potrebbe essere sufficiente una modificazione 
dello stile di vita che comprenda un aumento di fibre nella dieta, una regolare attività fisica, e l’aumento 
dell’assunzione di liquidi, combinata eventualmente a una terapia ad azione locale.  
Negli stadi più avanzati e con una sintomatologia caratterizzata da emorroidi prolassate, trombizzate o con 
sanguinanti abbondanti, lo specialista valuterà se procedere con un trattamento ambulatoriale senza 
anestesia, oppure se è il caso di programmare un intervento chirurgico.    (Humanitas) 
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SCIENZA E  SALUTE 

 

LASER PER ELIMINARE I PELI? 

Luce pulsata, laser e moderne tecnologie applicate alla depilazione, consentono oggi di 
eliminare in via definitiva la crescita di peli indesiderati. Esistono controindicazioni? 
Parola ai nostri specialisti. 
 
La presenza di troppi peli è uno dei problemi estetici che più disturbano le 

donne.  

Una situazione che tende a crescere con l’aumentare dell’età, ma cui oggi 

si può porre rimedio grazie alle nuove tecnologie – luce pulsata e laser – 

che colpiscono i bulbi piliferi e oltre a eliminare la peluria indesiderata 

impediscono che questa ricresca dopo pochi giorni. 

Parliamo di epilazione definitiva con la dottoressa Marzia Baldi, 

responsabile dell’Ambulatorio di Dermatologia di Humanitas Gavazzeni.  

CHE COSA S'INTENDE CON EPILAZIONE/DEPILAZIONE DEFINITIVA?  

«Per epilazione definitiva s’intende una notevole riduzione del numero e dello spessore dei peli.  

Per un risultato ottimale è necessario colpire tutti i bulbi piliferi in fase di crescita (fase anagen)». 

PER QUESTO TIPO DI TRATTAMENTO SI UTILIZZA LA LUCE LASER. COME FUNZIONA? 
«La luce laser colpisce direttamente il bulbo del pelo e, per vicinanza, anche le cellule germinative che ne 

attivano la ricrescita. 

La fase di ricrescita del pelo che, dal punto di vista della terminologia medica, definiamo “anagen”, è quella 

in cui il pelo è più colorato e ricco di melanina, e quindi ottimo bersaglio per la luce laser. 

L’epilazione con luci laser viene eseguita solo da personale medico, in particolare da dermatologi, specialisti 

in grado di conoscere e di dosare la potenza degli apparecchi laser ed eventuali effetti collaterali». 

Esistono condizioni della pelle, l’abbronzatura ad esempio, che escludono il trattamento?  
«No. A differenza di trattamenti simili come quello effettuato con la luce pulsata, il laser permette di 

eseguire l’intervento anche su pelli abbronzate o olivastre/scure (fototipi IV-VI).  

La luce laser agisce per “complementarietà di colore”:  

 produce più calore quanta più melanina c’è nel pelo, agisce quindi solo sui peli colorati e non sui peli 

bianchi». 

CI SONO CONTROINDICAZIONI? 

«Il trattamento per la depilazione definitiva è veloce e non provoca né fastidio né dolore. Solitamente sono 

necessari da 3 a 5 trattamenti, da effettuare ogni 6-8 settimane. 

La percentuale garantita di non ricrescita si attesta attorno all’80-90%.  

Nel post trattamento è possibile notare la presenza di eritema e di piccole vescicole; in questo caso il 

consiglio è di non esporsi alla luce solare e tantomeno a lampade abbronzanti per alcuni giorni (sino alla 

scomparsa dei sintomi).  

È il dermatologo che definisce eventuali altre precauzioni a seconda del tipo di pelle e di reazione personale 

al trattamento».  

(Humanitas Salute) 
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PREVENZIONE E  SALUTE 

SONNIFERI: Effetti Collaterali. Dipendenza e Sonnolenza.                                                                        
Alcuni f armaci per dormire Aggressività e Allucinazioni 

Mai esagerare con questo tipo di medicinali, e prenderli sempre con l’assenso del medico.  

I sonniferi possono portare anche allergie, se siete intolleranti ai principi attivi del farmaco. Le migliori 
alternative dei rimedi naturali. 
DANNI DEI SONNIFERI 

Il sonno aiuta il nostro cervello a mantenersi sano, e protegge tutte le 
sue funzioni cognitive.  
Un essere umano dovrebbe dormire, serenamente, almeno sette ore a 
notte, al fine di scongiurare il declino delle facoltà cerebrali e l’arrivo di 
alcune forme di demenza che di solito si manifestano durante la terza 
età. 
Molte persone però soffrono di insonnia, fanno cioè fatica ad addormentarsi in maniera naturale e perciò 
ricorrono all’uso dei sonniferi, scorciatoie farmacologiche (e quindi chimiche), per poter ritrovare i l sonno 
perduto. 
Eppure i sonniferi non rappresentano una soluzione sicuramente valida per il trattamento dell’insonnia 
cronica, perché gli effetti collaterali ad essi associati possono essere davvero gravi e chi ne fa abuso rischia 
di danneggiare seriamente il cervello, di incappare in malattie gravi come l’Alzheimer e addirittura 
di aumentare il rischio di morte prematura. I sonniferi vanno assunti sotto stretta prescrizione medica 
affinché se ne scelga uno adatto alle proprie esigenze.  
RISCHI PER LA SALUTE DEI SONNIFERI 

       Vediamo insieme quali sono i rischi legati all’uso, e all’abuso, dei sonniferi: 
 Tra i sonniferi comunemente prescritti ci sono i tranquillanti, a base di benzodiazepine, sostanze che 

servono a combattere l’ansia, le convulsioni, gli spasmi muscolari e che generano sonnolenza. Con il 
passare del tempo, l’efficacia di tali tranquillanti tende a diminuire e induce chi ne fa uso a volerne 
incrementare la dose per poter ottenere gli stessi risultati goduti all’inizio del trattamento. La 
dipendenza è dunque dietro l’angolo e gli effetti collaterali sono gravissimi. Tra questi si rilevano le 
depressioni, i disturbi della concentrazione, la nausea e le emicranie. Aumentano anche gli stati di 
agitazione e di ansia. Le benzodiazepine non dovrebbero mai essere assunte per periodi prolungati. 

 
 Le benzodiazepine hanno a poco a poco sostituito i barbiturici, considerati ormai obsoleti oltre che 

altamente tossici. I barbiturici sono degli ansiolitici e degli anticonvulsivanti il cui impiego oggi è 
limitato al campo anestetico, Gli effetti collaterali sono molto gravi: atassia, nistagmo, eccessiva 
sedazione, turbe della coscienza. 

 
 I Farmaci Z (Z Drugs) raggruppano alcune tipologie differenti di sonniferi. Le molecole di questi 

sonniferi hanno in comune solo la lettera iniziale, la “Z” e sono lo Zolpidem,lo Zaleplon e lo Zopiclone. 
Anche questi sedativi comportano effetti collaterali serissimi, come allucinazioni, aggressività, incubi, 
amnesia retrograda e anterograda e mal di testa. 

 
 I sonniferi possono provocare anche manifestazioni allergiche qualora si sia intolleranti ai principi 

attivi del farmaco. Le reazioni più comuni sono: vista offuscata, tachicardia, orticaria, raucedine, dolori 
al petto e sensazione di soffocamento.    (Salute, Focus) 

http://www.nonsprecare.it/problemi-di-insonnia-per-dormire-bene-fate-sport-durante-il-giorno
http://www.nonsprecare.it/come-tenere-in-allenamento-la-memoria-i-consigli-del-medico
http://www.nonsprecare.it/iniziative-per-aiutare-i-malati-alzheimer
http://www.nonsprecare.it/rimedi-naturali-contro-nausea-gravidanza
http://www.nonsprecare.it/mal-di-testa-le-cause-e-i-rimedi-naturali
https://www.my-personaltrainer.it/salute-benessere/zolpidem.html
https://www.my-personaltrainer.it/salute-benessere/zopiclone.html
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Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

COME PARTECIPARE 
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ORDINE: ENPAF e WELFARE Integrativo 
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Linee di Indirizzo Regione Campania per la CURA e la 
presa in carico del Paziente COVID-19 a DOMICILIO 

Informazioni utili a comprendere sempre di più cosa fare e a chi rivolgersi, in funzione dello 
stadio e della eventuale presenza di sintomi. 

 


